308 DELLA NOBILTA DI DAME LIB Ik

cipiandole per contrario : ¢z con queft’o fara ﬁmto o przma tmpa' o

 dells Sonaras.

S\Qel ﬁeo;zda tempo, [t f /ay?mmmzo 5 @ ﬁzm;mo a’we Spe{zm
evolti d man finiftra, & cun Sequito f¢ mzdoppzo innanzis ¢/ due
altri Seguits [ mza’oppz ne volteranno a man a’e/Zm, nel fin a’e gua
li fi trouaranne in proSpettina s.

Nel terzotempo , [i.tornaranno a /nglmre tn Rwom ./ ﬁzrms-
n0 il medefimo per contrario , [i come 5°¢ fattonel primo tempa .

Nel quarto tempo, faranno quello che banvan fatto nel ﬁcanda
zempo-lafciandofi, maperd fatso per contraria .

- Quify murcare‘r la Sona.ta: d'vixtempo.

Tuttiinfieme faranno in queSto tempo due Paffi puntatiinnan-
Rl €5 la Roueren g, fi come s’ edetto di fopras .

Qui fi tornaraa fzu vn tempo diSonata i in
pr@poruone. . S

In:queflotempos ﬁzmmo due S aﬁcz ﬁambe(rgmtt in a’zetro, con
due Spexzati fiancheggiati innanzi; poi  faranno due Paffi puntats
/Emzbrem, Uno mmng, L altvo in dietros €5° al fine ognt peiﬁm [z
nglzem perlaman’ ordinaria, fasendo infieme la Riuerenza brene, |
& ogmi [quadra fitrouardal ﬁzo luogo doue bawran principratoil
Ballo .

Si fara Ia me&efma Sonata dcl Funofé
all'ltaliana a car. 270,




